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Fin dal tempo del Fondatore Giuseppe Calasanzio, le Scuole Pie in Italia erano 

organizzate in Province: Romana, Ligure, Napoletana e Toscana. Le Scuole Pie si 

diffusero rapidamente nelle diverse regioni, dovremmo dire nei diversi Stati in cui 

allora la Penisola era divisa. In seguito nacquero anche altre province: quella Sarda, 

la Pugliese, la Sicula. Erano altri tempi e altre situazioni storiche. 

In questi ultimi anni, le mutate situazioni storiche hanno spinto le Scuole Pie italiane 

a compiere un processo di unificazione lento e non facile. Si è a lungo discusso, in 

incontri locali e nazionali, della necessità storica di superare la divisione giuridica 

delle quattro Province, mediante la fusione delle stesse in una unica Provincia 

Italiana dei Padri Scolopi.  La ricchezza di esperienze delle singole diventava così 

patrimonio di tutti. 

Ma la penisola italiana è lunga e i chilometri tra Genova, Milano e la Comunità di 

Campi Salentina sono tanti. Superare questa distanza, fatta non solo di chilometri, 

ma anche di storie, di sensibilità personali e di tradizioni secolari era, ed è tuttora, 

una impresa né facile né breve; ma valeva la pena affrontarla nel nome di Dio e nel 

convincimento che a unirci istituzionalmente era ed è l’unico e identico carisma 

calasanziano. 

E’ così che, con Decreto del P. Generale, il 1° gennaio 2007 è nata la PROVINCIA 

ITALIANA DEI PADRI SCOLOPI; nell’aprile dello stesso anno abbiamo celebrato il 

primo Capitolo della nuova Provincia, con l’elezione del primo Provinciale Italiano 

nella persona del P. Dante Sarti. Siamo convinti che il solo intervento giuridico non 

risolve i problemi, ma certamente ci aiuta a risolverli. Davanti agli Scolopi italiani si 

presentano interrogativi non piccoli: come coordinare le diverse attività scolastiche 

in un unico progetto educativo? Come rendere efficace una pastorale scolopica nelle 

sette parrocchie e nelle tante chiese aperte al pubblico? Come animare la 

dimensione missionaria e le varie opere che a noi fanno riferimento? Siamo 

pienamente convinti che, più che nel passato, oggi si richiede il coinvolgimento di 



tutti, mediante disponibilità personale e apertura verso i cambiamenti che si 

ritengono necessari. Siamo convinti che a unirci è l’ideale educativo del 

Calasanzio; come lui nel Seicento, anche noi, nel terzo millennio, siamo chiamati a 

rispondere alle tante sfide che la società e i giovani ci rivolgono con la stessa 

generosa e creativa disponibilità.  

 

 

 

 

Primo Capitolo Demarcazionale della Provincia Italia dei Padri Scolopi (2007) 

 



 

Secondo Capitolo Demarcazionale della Provincia Italia dei Padri Scolopi (2011) 

 

 



 18 comunità: 

o Frascati – fondazione 1616  

o Roma Istituto Calasanzio – fondazione 1619 

o Carcare – fondazione 1621 

o Campi Salentina – fondazione 1628  

o Poli – fondazione 1628 (domus filialis di Frascati) 

o Roma Collegio Nazareno – fondazione 1630 

o Firenze Scuole Pie Fiorentine – fondazione 1630 

o Chiavari – fondazione 1750 

o Ovada – fondazione 1827 

o Napoli San Carlo all’Arena – fondazione 1846 

o Portici Bellavista – fondazione 1846 (domus filialis di San Carlo all’Arena) 

o Empoli – fondazione 1861 

o Badia Fiesolana – fondazione 1876 

o Genova Calasanzio – fondazione 1892 

o Genova Fondazione Assarotti – fondazione 1911 (domus filialis di Chiavari) 

o Roma San Francesco Monte Mario – fondazione 1932 

o Napoli Scuole Pie Napoletane (Fuorigrotta) – fondazione 1953 

o Milano – fondazione 1962 

 

 9 scuole: 

o Campi Salentina (Scuola professionale statale) 

o Scuole Pie Napoletane 

o Istituto Calasanzio di Roma (via Cortina d’Ampezzo) 

o Istituto Calasanzio di Frascati 

o Scuole Pie Fiorentine (gestite dalla Fondazione Scuole Libere) 

o Collegio Calasanzio di Empoli (Firenze) 

o Istituto Alfani di Sesto Fiorentino (Firenze) 

o Istituto Assarotti di Genova (gestito dalla Fondazione Assarotti) 

o Istituto Calasanzio di Genova-Cornigliano 

o N.B.: per il nuovo anno scolastico 2014/2015, non vi è istituzione scolastica 

all’interno della Provincia Italiana che risponda alla richiesta di 15 alunni per 

plesso: superano l’esame l’Istituto Assarotti di Genova e la scuola Alfani di Sesto 

Fiorentino e la primaria del Calasanzio di Roma. 

 

 6 parrocchie: 

o San Giovanni Battista a Carcare (Savona) 

o San Giuseppe Calasanzio a Milano 

o San Bartolomeo a Sovigliana (Firenze) 

o San Francesco d’Assisi a Monte Mario (Roma) 

o San Pietro Apostolo a Poli (Roma) 

o San Giuseppe Calasanzio a Napoli 



 2 santuari: 

o Regina delle Scuole Pie a Frascati (Roma) 

o San Pompilio Maria Pirrotti a Campi Salentina (Lecce) 

 

 11 chiese aperte al pubblico (non parrocchie): 

o Sant’Antonio Abate a Carcare (Savona) 

o San Giuseppe Calasanzio a Chiavari (Genova) 

o Sant’Antonio da Padova a Finale Ligure 

o Beata Maria Vergine delle Grazie a Ovada (Alessandria) 

o San Giovannino a Firenze 

o Santa Maria del Suffragio al Pellegrino a Firenze 

o Badia Fiesolana a San Domenico di Fiesole (Firenze) 

o Santa Maria a Petroio-Vinci (Firenze)  

o Santo Stefano a Poli (Roma) 

o San Carlo all’Arena a Napoli 

o Santa Croce e san Giuseppe Calasanzio a Bellavista-Portici (Napoli) 

 

 8 opere: 

o S.E.T.E.M. Italia – Roma 

o S.E.T.E.M. Liguria – Ovada 

o S.E.T.E.M. Toscana – Empoli 

o Fondazione Osservatorio Ximeniano – Firenze 

o Doposcuola popolare San Giuseppe Calasanzio – Napoli San Carlo all’Arena 

o Ostello della gioventù PP. Scolopi – Fontenova/Leonessa (Rieti) 

o Soggiorno Alpino Scuole Pie – Balme 

o Fondazione E. Balducci – San Domenico di Fiesole 

 

- Numero religiosi (età media = ± 70 anni):  

 66 sacerdoti 

 Di cui 6 legittime extra communitatem 

 2 presso Curia Generalizia San Pantaleo – Roma 

 1 fratello religioso presso Curia Generalizia San Pantaleo – Roma 

 2 chierici-studenti 

 1 novizio  

 3 prenovizi 

 1 aggregato 



 

 Settimana di spiritualità durante l’estate (dal 2010) 

 Formazione dei professori 

 Gruppo “Calasanzio” in diverse comunità 

 Gruppo SETEM 

 Gruppo di ex-alunni 

 Gruppo Gio.Ca. (Giovani Calasanziani) 

 

 


